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Ermanno Mazza (1944-2024) è 
stato ricercatore pedagogista presso 
l’Università di Parma, dove ha 
concentrato i suoi studi sull’educazione 
all’immagine. Radicato nel territorio 
parmense, ha a�  ancato alla ricerca 
e all’a� ività dida� ica un continuo 
impegno nel volontariato e nel sociale, 
oltre a una produzione artistica 
coerente e personale, sviluppata 
a� raverso tecniche e linguaggi diversi.
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Questa rassegna presenta una selezione di 
paesaggi del territorio parmense le� i a� raverso 
la sensibilità di Ermanno Mazza, autore che ha 
a� raversato tecniche e linguaggi con libertà e 
misura, senza mai trasformare lo stile in un fi ne. 

Nei suoi lavori il paesaggio non è un sogge� o 
da descrivere, ma un luogo da ascoltare: 
colline, strade, margini urbani e naturali 
diventano occasioni per restituire atmosfere, 
memorie, stati interiori.

Mazza non è stato un innovatore radicale, ma 
un artista coerente e consapevole dei propri 
strumenti. Ha guardato più alla sostanza che alla 
moda, più all’identità che all’a� ualità, muovendosi 
entro una fi guratività aperta, capace di accogliere 
suggestioni diverse senza perdere unità. 

Le sue infl uenze, radicate nel Novecento,
si traducono in una pi� ura che non
 insegue il contemporaneo ma mantiene
una qualità sospesa e senza tempo, 
dove il paesaggio parmense si fa esperienza 
emotiva prima ancora che visiva.

”Ermanno Mazza coglie i 
frammenti della vita così 
come si raccoglie un ricordo 
oun odore d’infanzia – un 
campo bagnato di luce, una 
collina che si stacca dal 
cielo, il silenzio d’una casa 
lontana – fi nché l’allusione 
supera la descrizione e il 
colore diventa una specie di 
memoria, la materia un tempo 
sedimentato.”
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Il percorso espositivo è articolato in
qua� ro momenti, pensati come tappe di 
un’evoluzione linguistica e metodologica. 

Ogni sezione me� e in evidenza un 
diverso modo di intendere il paesaggio 
e di costruire l’immagine.

Prime esplorazioni, grandi pianure.
Tra tradizione e inquietudine: 
il paesaggio come campo di prova.

Nuove geografi e, luoghi insistiti. 
Archite� ure e controllo dello spazio.

Il paesaggio come tesi.
Tra sguardo e signifi cato.

Costruzioni necessarie.
Verso l’essenziale.
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